
S.T.A.F.F.  

un’opportunità per chi decide di dedicare la 

propria professionalità al lavoro di cura        

a domicilio. 

“L’assistenza è un’arte; e se deve essere 

realizzata come un’arte, richiede una 

devozione totale e una dura preparazione,  

come per qualunque opera di pittore o 

scultore; con la differenza che non si ha         

a che fare con una tela o un gelido marmo, 

ma con il corpo umano, il tempio dello 

spirito. È una delle Belle Arti. Anzi,               

la più bella delle Arti Belle.”  

Florence Nightingale 

S.T.A.F.F. 
Sportello Territoriale Assistenti  

Familiari e Formazione  

Presso gli sportelli sociali dell’Azienda           

Pedemontana Sociale e dell’Azienda sociale 

Sud Est / Unione Montana Est: 
 

Collecchio: Giovedì 9-13.30,   

V.le Libertà 1, Sede Municipale 

sala consigliare. 
 

Felino:  Venerdì 9-13.30,   

Via Gerbella 4, sede Spazio Civico. 
 

Montechiarugolo: Martedì 9-13.30,   

Via Falcone 2,  

sede Uffici Azienda Pedemontana                 

Basilicanova (adiacenti al centro diurno) 
 

Sala Baganza: Mercoledì  9-13.30,  

Via Gramsci 11, sede Banca del Tempo. 
 

Traversetolo: Lunedì  9-13.30,   

P.za Vittorio Veneto 30, sede Municipale  
 

Langhirano: Lunedì 9.00-13.30,  

Piazza G. Ferrari 5,  

sede Unione Montana  Parma Est      
  

Lesignano de’ Bagni: Venerdì  9.00-13.30,  

P.za  San Michele 3/1 c/o ambulatori di        

medicina “San Michele”. 

Per i Comuni Montani (Corniglio, Calestano, 

Monchio D.C., Neviano D.A., Palanzano e      

Tizzano Val Parma) sarà garantito uno       

sportello da remoto (via e-mail) o                   

“ a chiamata”. 

Tel.:  3293023360 

info@progetto-staff.it 

www.progetto-staff.it 

Progetto realizzato con il contributo di 

Tel.:  3293023360 

info@progetto-staff.it 

www.progetto-staff.it 



S.T.A.F.F 

E’ uno sportello il cui scopo è quello di   

fornire aiuto alle famiglie in difficoltà, in 

stretta connessione con i Servizi Sociali,  

rafforzando le reti di sostegno e              

garantendo una  relazione positiva tra      

assistente familiare, anziano o disabile e   

familiari. 

Il progetto si propone di garantire alle    

persone fragili e non autosufficienti il   

mantenimento della propria domiciliarità 

favorendone quindi la permanenza nel   

proprio ambiente di vita 
 

S.T.A.F.F. offre: 
 

 Servizio di accoglienza e orientamento 

per assistenti familiari (badanti); 
 

 Creazione di una registro  in cui          

verranno inseriti i nominativi delle       

assistenti familiari; 
 

 Servizio di accoglienza per le famiglie che 

necessitano di assistenti familiari; 
 

 Formazione per assistenti familiari; 
 

 Ulteriori progetti a favore dei soggetti   

fragili (collaborazione con servizi           

territoriali, portierato sociale, mappatura 

delle fragilità). 

 

Per l’assistente familiare  
 

S.T.A.F.F. offre accoglienza, informazione,  

supporto e  mediazione.  Nello specifico: 
 

 Valutazione delle competenze; 
 

 Aiuto nella compilazione del Curriculum  

Vitae; 
 

 Iscrizione alla “banca dati”(registro assistenti 

familiari); 
 

 Orientamento professionale e supporto   

nell’inserimento lavorativo; 
 

 Iscrizione al corso di formazione per        

assistenti familiari; 
 

 “Tutoring” con un operatore specializzato 

entro i primi due mesi dall’inserimento in    

famiglia. 
 

Corsi di formazione: 

I percorsi avranno       

durata di 47 ore al     

termine dei quali sarà 

rilasciato un attestato 

di frequenza. 
          

         

I moduli riguarderanno: 
 

Lingua, inserimento nel contesto / diritti del 

l a v o r o  e  a d e m p i m e n t i  f i s c a l i ,                        

relazione-comunicazione, animazione-

stimolazione cognitiva, mobilità, igiene, test di          

comprensione intermedio, alimentazione, la 

demenza, sicurezza, gestione dell’emergenza, 

prevenzione del burn-out e test finale. 
 

 

Per le famiglie  
 

S.T.A.F.F. offre informazioni sulle            

oppurtunità a sostegno della domiciliarità, 

orientamento sulla rete dei servizi, sulle   

risorse territoriali, notizie, dati,             

documentazione, legislazione e sulle tema-

tiche dell’assistente domiciliare.      
 

 Informazione e orientamento sulla rete 

dei servizi e sulle risorse territoriali; 
 

 Distribuzione di dispense informative di   

facile consultazione relative al contratto 

di lavoro domestico, ai vari livelli di      

assunzione del personale ( anche con            

riferimento alla spesa da sostenere); 
 

 Manuali sull’assistenza domiciliare; 
 

 Supporto concreto nella gestione                    

dell’assistenza di persone non                             

autosufficienti; 
 

 Individuazione di un’assistente               

professionalizzata e personalizzata sulle   

esigenze specifiche della famiglia; 
 

 Accompagnamento durante l’avvio del     

rapporto di lavoro. 


